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Td tim pagina,aotto la flrm» del g4rente 
CtmmiaÙ, atetologlt, Diolilarâ ioai « 

Itingnudamaati . . . . . . . ' . Ccat. tS 
per Hata, '' 

la qairta pagina • IO 
Par piti Inunioai prew! if. oonronlrti. 

Si vauda all'Edioola, alla otrlolaria Bar-
dasco 0 PC4ISQ i ptiaoipalì Ui)lnaai< 
Uà aumara arralrat» Ci»ta»li)iì̂ )8. 

Conto oonsais oos la fati! 
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CONSIWJ. MINISTRI 
Osa ÉGolare (leiroD. Braoca. 

TotegrufinJ? da RoMa iij data di ier 
tirsi': • " i 

«Nel pomeriggio, a palzzij Brasplii, . 
ai è adunato il Coosiglio dot mioUtrl. Fu 
dia'cQsaa ed apprp\t«ia la 'iiuova olj'aarare 
oh'é t'oDoi'.'Bi'ati& diramò stasera tiitli 
intond^jiti di M'ài/ia lotoriia agliaocer-
temsAtV^della ilotiCraiza mòbile. ' 
"' kéìé&fknò al 'Gònalgllb aoobe gii 
oji. PriaWt)*e Olaoto'rao; siTlvatl Vtaniiae. 

'irCàDBlgllo' naa''ba dlaVaasA' «Itre 
qiestìorii; "'' " ' '' ' 

SI spéra chi) i prorvedimantl larghi 
ordioati dal Qovwco,'" lialmeranuij le 
•agllàzibni.' '' ^ " •' ' 

"Eoaojjia te dlsposizlimliielt» airool&re 
odjernk-ywjl'on. BrtpoS; " '' '• 

Dopò Mr abpfermato It^j^rooiara dot 
^''andante, il' ifiitiistìrD Htvàirt» .glf.iB-
tBtìaènil di finapzi:" ' " ' ''' '' 
""IPObB.tìof oMo'di errori rJoonosoiBtl, 
l'ageate'''d(!)t« loìpaste^ débbi' 'rettiflòare 
la somma iadlSStJT'BSIFg; tabella, noti-
floafido )» Tettlfliia ài,' cStiii'iWeots.' 
' "ir. S tona i aaaTd'ìasaiue delle pro­
poste óoDàM't&té bèlM t'i^àUative'pel eoo-
6i)lritii'à>ibÌMÒ gli'tgélktl ataattare la 
pròva risifltidte dai'livri di òommereio 
Te^larmentef ten&ti o'aeell equlpolteati. 

III. Che gli agenti debbaob fsi'ilitare 
i ooneortlatì iodlvldaall e ooilettì'vi''se-
gii^uda''l'''«riterli della maggiora equità. 

IV. Che 'gli 'agènti nou iscrlTano nei 
ruoli priaeipali l'imposta oorrispondenta 
agli aumeiiiisdei" redditi' BOti"..àìflditi-
valmeate accettati seooodo la legge». 

AFRICA 
SBevelIk 

.ynol. -vfMMnrie ^Be Unabeirto. 
Iionàfa'>i5 — Il Gentrol-Neios ^aa-

onooia ohe Maaelik ha espresso a Re 
Umberto il desiderio di Tiaitiirta a Roma 
ael-1^98. . . . i •' 

Spedlaloipe rumn 
In 'A l» l«» i i a ln . 

Pi'9<ro*Mr^o Iff —• lià Società geo-
graSba imperialai russa organizzerà'ina 
spedizione 'diratta da OitaitrièS per e-
splorare le ooodizioni autropoiof îo '̂e 
dell'Abissinia. La spedizione partirebbe 
duxantt-il corrente''autauno, '''' 
>.'.','f,'. • 

Il ricatto-l!eUeJ& Olila lire 
OomjDOia a farsi un po' più di luce 

Sl^le'.cansa, ohe determinarono,il ricatto 
OQptro il oòĉ m̂. Pérroiie. ' ' 

,Si sa ora ohe un individuo si .pro-
j'éutÀ a], Moscooi per intavolare tratta­
tiva ciraa la cessazions dàlia cî mpjigQa 
contro il Perrooe. L'Italia del Popolo 
ftJa.,Lj»j4atói'(;jJjaQ0 il pomq.^jjjue-
anjadivlduo: a certo uonetta,,.prci^(jC9, 
0,.sedicente profs^sore, ascritto, si.dica, 
al partito sopialist». In ,praposito ci 
sono ..dpcnm^oti acquisiti all'incarta-
ógjép;to del processo. 

If' Mosconi -r- secondo il Secolo XVt 
— ha co^Iessfito al giudice istruttore 
d'aver lalsiQcato la lettera che poi pre­
notò come, scritta dal,Chiesi. Ma.qoa-
tUua ail a^ermare d'aver ignorato quello 
cba,al,f!Out^esse nella.busta sequestra­
tagli!'orsd?o,do che vi fossero dpcumantj. 

CALEiDOSGOPIQ 
Ctonaahe' "«S'alanà. ^ " 

I Otiabn ({411). I Cividaleai, avendo eondolto 
huOB'si mano di Uógheti, ,(itoruuso par la Stri-
dalla, e brmùtsa il girone .di Hortegliino, ad 
indi il ylUfiggio di Fagnacco, 

Un peusiato al giome. 
' H<i a'̂ asao latta e adito dira che l'amore d& 

nn W di apirllo alla bastie: saiuat'iìalibia è 
(fallo.cbe.^qglia at(li aojiini. • (Igfiolo). 

.Cogniaioal ntiiì. 
'ttlijKìiu' ad"im Ultorin La aciine alealias 

MWif'liltte b'gone'per ir catarro dello atomaso; 
ta«iB3)> bisogna abusarne.' i' 

•I' X 
La.aflDge. Scambio. 

A Fwlgi v'è an giornale 
Che sa eambi l'Î iiiala 
Tosto ili fumo ila n'andri, 
G'aatabbs carSà, 

tàoìid datlogogrUo preoadanta. ' 
-lOEIU:-^ cfABRI'^ AaOIERE, ^ 

X ' 
Per. finire. 

(̂ Iintolini vanta la gran boiitt di sua aoglie: 
—"ranssle — oaiorva — éha.auche cj°i|aile 

parla Usle di 'qnalefia aua amioa,' esia non penaà' 
n*p{nts'iin«î at4lKidi ooerelM'diiM.'' i - ' 

Penna e Forbiae. • 

RICORDO STORICO - UDINE 1797 
IL TRATTATO DI CAMPOFORMIDO. (Un seGojo î opo). 

Pomaoi, 17 Ottobre, sono cent'anni 
dacotai avvenne la stipulazione del ne­
fasto Trattato di Campoformido 11 qiiala 
seppellì la Hepcbblioa Veneta, e tutta la 
Ragiono edjl-ppiisadiraentir'della Sara-
nissima passarono sotto la daminazlone 
straniera, 

L'iniquità di ']ue8to.Trattato ohe tutti 
malediroDO, a che taî ta, luce sinistra 
riflettè ;aul governi BrmàtarS, non vanne 
oanoallata in neasunt/modo, neanohe 
quando N,apalooue, sohiao'ciata altre due 
volte l'Austria, riu.óiva il Veneto ai 
Régno Italico, 

Ricordiamo quel gjorni e quel Trattato, 
porchò ferva sempre di àmmÒDim^otò 
a quali dolorose vicende un popolo può 
venir tratto quando provasi impreparato 
a difsodere la propria libertà ed indi-
pjndauz<i. 

Ecco CIÒ ohe trovasi nel Diario ine­
dita del CO. Carlo Calmo nei voi, .IV. 
pag. 2& a ̂  (il DÌ!.rio è ìu 13 grossi 
volumi, ya da 1773 a 1830 ed è posse­
duto dal 00. Nico'ò Caimo-Dragijoi) ri­
feribilmente a quésti giorni. 

Utlobre il, — Alle ora dna dalla 
aera Arrivò da Passariano in casa Florio 
dal conta di Gobantzei il Qensralisslmo 
Buoiparia, ora .pranzò, e si ani cab li 
altri tre Ministri Austriaci Dpghetmann, 
Merfeld a Mar. dal Qillo al- solito Con­
gresso nel quale avendo trovato delle 
disparità tra essi, il Bonaparta distinta­
mente con il 'lionte di Oobeatzel, si levò, 
abbandonò il Congresso, a tosto partì 
inaspettatamente per Passariano alle ora 
8 circa senza neppur congedarsi con li 
Ministri, é risolutissimo di voler nuova­
mente la guerra. 

Otlobrè 18. — Fu a pranzo dal Gen.mo 
Bonaparte a Passariano II Maro, dal Gallo 
ooc'iii Seor. Mattel ritornando la sera 
alla'oro' 8 In Uiììoa molto contento dal 
ricavimonto del Qen.mo, e avendolo tro­
vata piti calmo ne' suoi pensieri, e non 
avendo riUsciuto nessun ordina per fflo-
vimeAto della truppa, solo liiasoiati gli 
ordini acciò tiitto fosse pronto e disposto 
al caso di nuovo attacco. 

Ottobre 14. — Il dopo pranzo alle 
ore 'iZ circa partirono da Udine per 
Passariano a Ca' Manin dal G.ia,mo Bo­
naparte' Il due Ministri Austriaci Marc, 
del Gallo e Merfeld con carrozza a 6 
cavìalli arri-̂ aiedo «1 termine del -ptaozo 
dal Òeu.mO,' dopo il quale ebbero o>n-
fereoiia con osso, a la mattina 8us.<ie-
gueota alle oro 10 ritornarono. 

Ottobre.IS. — 11 Muro, del Gallo 
face pranzo di 20 coperti al quale furono 
li tee iMinistri Austriuui Deghélmano, 
Merfald e conte di €jbentZ'3l, N. 3 Dame: 
00. Mattioli; co. Florio, co. Gorgo, conti 
Florio, camm. Berloliai eco. i Gregtirio 
f.lo, co. AotouiO Antonini, co, Alessan­
dro: Mattioli e vari altri ideila Cortei dei 
Ministri Austriaci. 

•Ottobre 16. — La raaltiaa arrivò in 
Udina da Vienna al mezzo giorno di 
ritorna un corrièra,.M»jel; .Ufficiala Au­
striaco, e poche ore dopo fitti par Pas 
«ariano dai Geu.mo Bonaparte il Maro, 
dèCOàlM'dìtf'R«sfiW«acMrlo' HOT) ri-
toroaado la sarà circa la ové*h dt̂ llà 
notte. 

Ottobre 16. — li conta di Cobantzal 
diede un bel pranzo di 20 coperti a N. 
quattro Dame : co. Gorgo, co, Mantica 
Mari«nna,,,oo, Florio, e ,co, Traptp,{,alli 
due''Mini'siri À'ustHacr'lDegtiblm'nnn e 
Mertald a mQ|,tiyaitri, 

0«o*re''M'— Alle ora 18 pirtirono 
il Mar'o.' dèr'6ailoe'll«MeVfold'per Pas­
sariano col Gen.mo Bonaparte con ciir-
rozzi' a(.'6 cavalli a altra a 4 con il'Sa-
cretario Hobld Aiutante del Mitresclal 
Merfald. i 
l'Ottobre 17. — Alla ora 23 e mezza 

dopo II, pranzo del conte di Cobentzei' 
parli egli ai,Dii!^halmano per Passariano 
dei' GdD.mo Bonaparte cbu carrozzioo a 
quattro cavalli,' e li 18 detto la mattina 
alile l'ore 19 fecero ritorno tutti quattro 
li Minestri Austriaci in Udine' dopo aver 
essi unitamente al Gan.tno.lBbiiapartal 
sottoscritta la pace alle ore 10 di FruoUia, 
sono ore 4ideP. 17 corr. Italiana nel 
palazzo del <i\ Dose Lodovico Manin, a 
Nipoti; ma nella Carta pubblioa fu messo 
ajvarlà segnata nod/ In Passariano, ma 
nella V.lla di Campofurmi o lungi da 
da Passariano 8 miglia, e 4 da Udina, 
ove. arali anco allestita e preplirata ' una 

Camera occorrandò, ma che poi non l'eco 
di bisogno. Armamento del ritorno in 
Udina'dèi MinistH |^as|riaoi si divulgò 
subito pur la'Cìittà si 'balia nuova, a 
tosto tutti asultaroóo, non por altro i 
Democratici, ohe oe restarono m'alcon-
,téuti; e doéi il Governo Centralo com­
posto di tanti Oiiaiibial aoa volerò siil 
momento prestarvi ,f jds alla credenza. 

Ottobre 18. —• Alle ore 24 di sera 
arrivò da Passariano al graodli.iio pranzo 
di 40 coperti del Conte di Oubentzsl il 
Gen,mo Bdnaparte ' con la moglie, la 
Berthl,è e. moUa UfAdìalltà dello StUto 
Maggióre con setta carrozze, due a 8 
cavalli una a 4, tra a '2 a un, carroz­
zino con un cavallo. Al dopo pranzo 
furono anco'li'àltrTCré'BJTioiatri Austriaci 
DeghelmaoD, Merfald 6 March, del Gallo 
e"Sacretarl, il Oen, Beroadotte, il Glen. 
Fria'èd, 'l'Aiutante Gjàcrale Sarrazin e 
và î Nobili della GitÌéf.̂ 'Dapa il {iranzo 
stettero in allegra oomApagnia sino alle 
ora quattro, ohe ripara par Passariano 
il Oen'.tno Binapairte eoa il ano aegntto. 

Ottobre 18. — Feorf tltoruo da Vienna 
l'Uffloiale' Covo.nini ipsttito Si Udina li 
8 dal'corr. cóÀ il Principe di Liechten­
stein che venne con ijsso. Arrivò agli 
dal Cofate Oobentzel a in questa stessa 
notte'tornò a partire per Vienna. 

Ottobre iS- — Io'questa mattina 
parti da Pasjarian (..par^Parigi il Gs-
naral. ..Ba^thii >p,Qrt4pdo.la nuova della 
pace, 

'fogliamo da una raccòlta di docameuti 
pubblidà'ti'dl ì-'iiSoilt'a relativi à qvif̂ i giorni 
dolorosi quanto segua; ' -'' 

Nei preliminari Urmati nel Castello 
di Bckeowald presso Léoban (18 aprile) 
fra r Impero d'Austria e la Repubblica 
Francaae, ara stato convenuto di teoere 
due Congressi per'le t$:.«ttatìve di paca, 
uno a B'i'rna a l'altro a Ristadt (per 
comprendervi tutti gli Stati che guer-
raggiav'anu codtro la Francia) éntro, tra 
mési, pena la nullità dei prelimi'n&ci 
'medesimi, ' '' 

Scambiate le ratiflohs di questi nei 
primi giorni dal'Maggio a Montebello 
Milanese, ai erano tenute fra Buonaparte, 
Clarke, Merfeldt, Degalmann, Mastrijii, 
ecc., delle conferenze' relativo alja pace. 

Sorsero difficoltà nelle trattativa fra 
il GaneritlisVimo ed i Rappresentanti 
dell'Austria; si manif<;Starono diflllènze 
fra il Direttorio ad il Governo Austriaco, 
avvennero, ordini, contr'ordmi, tergiver­
sazioni da parte ,dell'Au4tria per le so 
praggionte agitazioni in Francia,in modo 
da mettere in dubbio il prosagoiaientq 
delle preiiminari trattative. 

Inoltra dovevasi scegliere una località 
par le ulteriori riumoni, a questo oliato 
pure era un ostacolo, finché restò fissata, 
con soddisfazi'òne dell'Austria, come lo­
calità per le defioitiva trattative la città 
di Udine. 

Il Generale in Capo però rimase pa­
recchio tempo a M lano, attendendo al 
riordino delio cose d'Italia, ed Aveva 
inviato a Udine, quale suo rappresen­
tante il Generala Clarke, Vespion, còme 
asso lo chiamava, riseivandosi di venirvi 
in pérsOtìa '̂iqiland'oMoJ.tra'ttativa'loasero 
state Inoltrate: ' , ' ,i' 'i 

h», aon(ai;anz6 riassuntive ai ripresero 
nel 31 di Agosto, ed li),pitta fio dal 
Luglio, ,ivevano ,preso, alloggio i Pla-
nipotenziari Aastriiici per co,nto dell.'Im-
p'etóóto'd'A'as'tria'! 'il oóute Luigi di'Co-
ben'idl "in Casi Florio (Inogo'séalto ah'oha 
dl''ribaióhd'''ptil'«oong'res'aisti)] •'•il"i!dhte' 
Mas8imiliano''"dl' Merfeldt' Generalo di 
CavaWsritt in Casa Trento, (ora marchese 
di Colloredo-Mels in Via Aquilpja); il 
Barone Ignazio OogOlttiìnn in Gasa Man­
tica vicino al Duii'ilao'''('tfr£i Casa Manin) 
e Don Marzio''^Mastriili'i'Marchase dei 
Gallo in Casa Antonini dl'iArcivescovado. 
Par la Repubblica Frinoeaes II Bona­
parta, assistito dal,d.etto. Generale Clarke 
Hurico — Gitt̂ oiii'o Gu^jialmo conte di 
Hiiaeburg tliì/n'óbìlo' famiglia òrigitiaria 
irlandese —'bhe''fo'Mar)3Sóiailo dell'Im­
pero, Duoa di Kaltre, Ministro dalla 
guerra di Napoleone 1° dbl quale votò 
di poi anche la desùtuzioof) — i quali 
avevano acelto è si erano recati ad a-
bitare fin dal 27 Agosto a Passariano, 
nella splendida Villa dell'ex Doge Lo­
dovico Maiifri. 

L'Austria si era preparata a queste 

trattative occupando l'Istria e la Dal, 
mazia e radunando mosse imponenti di 
truppa ai confini dal Friuli, provocando 
lo sdegno di Buonaparta, il quale ben 
poco aseroito avara disponibile (55 mila 
uomini appetta) a non tutto riunito. 

Fin dalle prima sedute erano riapparse 
le vecchie difflcoltà e sorto di nuova, e 
lo discussioni furono coaì vive e le e-
spressioni cosi violenta ohe diibitavasi 
delia conclusione, (apaciei nella riunione 
dall'll Ottobre, nella quale Buonaparta 
dopo aver minacciato d! rompere le 
trattative, e «anza aaiatare aveva ab­
bandonato il Congresso, risoluto di voler 
di nuovo la guerra) mentre tutta Eu­
ropa ne attendava l'esito oon ansia e 
ttepìdazioQe grandissima, 

« * 
Dove lo sgomento aveva invaso tutti 

quelli ohe veramente amavano il Paese 
a dova c'era la speranza In una costi­
tuzione indipendente e tranquilla, era 
nel Venato sopratntto, ' '' '' 

Il dubbio sorto o la paura di divenire 
preda ,forsa dell'Austria, di cadere in 
altra servitù, angosciava l'animo a stra­
ziava il cuore dei )iatrioti, 

E fu appunto in quei giorni d'incer­
tezza, di angoscia e di cosi vive praoo-
cupazioni che arrivavano a Udine a si 
recavano a Passariano dal Bnouapa'cta, 
uomini eminenti par iogugno o di illu­
stri e benemerita famiglia,- da ogni parta 
del Veneto; specie da Venezia,' a nome 
dalle Municipalità per avare dal Oaoa-
rala una parola che dasse asaicuraziona 
di un avvenire libero per la Patria ; e 
fra questi Ugo p'oscolo, il di oui fermo 
carattere si accoppiava alla grandézza 
delia sua mente od al suo gran cuore 
di patriota, sempre uguale, durante tutta 
la sua nobile vita. 

Era in allora il Foscolo Secretarlo dalla 
Municipalità, Oantreie' l'i Venezia, ebbe 
abboccamento col Bonaparte, lo vide 
(coma il Foscolo stesso scrisse di poi) 
« postillare di sua mano un nuove Sta-
« tuto per la Repubblica Vauasiaoa », e 
partendo oe riportò viva speranza di li­
bertà e d'indipendenza. 

Un' ^tro grande italiano, il Monti, 
tempra cosi diversa dal Foscolo, par­
tecipava in allora a tanto sentimento 
di libertà con vero entusiasmo, e nel 
Congresso di Udine scriveva: 

Agita in riva delVlsoDio il Fato, 
Italia, le taa «orti, e taoitoroa 
Sa te PKcropa il suo penaier raoooglla, 
Stannoil a fronte, ed il birando ' iaiangainato 
Ferocemoate ataudooo' 'aDll'urna 
Lamagoa e li'raaQÌa QOQ opposta voglia; 
Gh'ana a morta'ti togllo • 
E dirlati eradei l'altra procara, 
Ta muta'siedi; ad ogni aaoBaa i rai 
Tremando abbassi, e uelU tea paura 
Se ceppi attendi, o Iibort& non sai. 
E proseguiva, (accentuando ancor più 

le idee politiche alle quali asad, ih quel 
tempo, aveva 'completamente aderito); 

Tu, Magnanimo Kroo, ebe sall'Iaonzo, 
Men dì te cteiao ohe dì noi penaoao. 
Dei re combatti il perfido desto;'-! 
'In ohe se tuona di Gradivo il bronxo, 
La fra il aangne e Io morti polveroso 
Mostri in aaima mortai il cor d'uà Dio; 
Àiroitluato e rio 
Tadosco or di', che ani Tosta lasciata 
Hai la 'Vergine inaubro ancor fanciulla; 
Ma oh'Blla in mexzo alle battaglie è nata, 
E elle novella Alcide h nella eulla. 
Ma tutti colóro che avevano spa­

rato in un avvenire libero, ed indipen­
dente, dovevano provaro nn' immensa 
disillusione' ed un grandissimo dolore. 
Le trattative fiondassero ad una risola-
ziooe opposta a quella con tanto cuora 
invocata^ ad attesa con trepidaziane. 

Il misfatto politico ch'ebbe noma di 
Pace di Campoformido venne legalizzato^ 
la notte del 17 ottobre e coaì (con vivo 
sdegno scrisse il Botta) ; « un Governo 
« nuovo distruggeva un Governo antico, 
« ed un Governo antico consentiva e si 
«arricchiva dello spoglie d'un'Governo 
« antico ed amico, disonoratosi l'uno, par 
« avere rapito, poco onoratosi l'altro per 
« avere accettato la rapina ». 

Giorni prima Buonaparto annunciando 
al Direttorio che Merfeldt era partita 
per Vienna colia proposta dei Plenipo­
tenziari francesi di ceder» ali'Auatria il 
Veneto fino all'Adige, dichiarava che 
«sa l'ultimatum del Direttorio fosse di, 
«non dare Venezia all'Imperatore (ap-' 
« pure Yanazia à la Città fra tutte in 
« Italia più degna di essere libera) lo 
« reputo diffioile la conoinsiooe della 

« pace » ed ìu quei giorni medesimi in 
altra nota avvertiva: «La Città di^ye-
«oezi'a raOohinde ò vero oiroa'trecènto 
«patriotti; ma i loro interaséi saranno 
«stipulati nel trattato, poi quatti'^pa-
«trlotl, saranno eooellentl per la Olsal-
« p i n a »'. •'• cj ' : • 

Nel domani della stipulaiioae, Bona­
parte, da Passariano, al&nunoiava al Mi­
nistro degli Esteri di Fraiteia;' 

' «La pace fu sottoscritta ieri dopo 
« mezzanotte. A due ora feci partite il 
« generala Berthier ed il oittadinb Ubtage 
« per portarvi' il trattato' urlginale *. 

# • ' •' • 

* • 
Un iiitiero popolo, il Veneto, dopo 

avvilito, sfogliato e'derabato, vanne con­
segnato coi b'bppl all'Austria, la .quale 
da spooli mirava ani .Friuli e da tempo 
aspettava occasiolae per insignorirsi di 
qiiaato più poteva nel Veneto. 

Ciò avvenne per opera di quei fran­
cesi i qiiuii avevano detto' ohe venivano 
a iibarsroi dalla soUia'vitùI 

Essi, durante la loro prima occupa­
zione, commisero spogliazioni tali-̂  da 
eclissare' ouéfia dagli S(ìaganoli e para­
gonabili ''solo a quelle che la storia, ri-
coi'da di alcuni Proconsoli Romani. 

Goosid.ararouo lì nostro {laeaa acme 
conqaist'a, nella vera Corina medioevale, 
e brutalmente portarono via, il meglio 
che c'ara. E mentre gran parto dei Ge­
nerali sfornivano i Musei, le Biblioteche, 
le Pinacoteche, s'iGcppsses^avano .dai de­
nari dei Monti di'Pietà'e .degl\la\Uoti 
ed asportavano le argenter!a'.(ielle Chiese 
— rilasciando incompleti Cnvantàri ~ -
i soldati compievano altri fatti, d^ eoci-

, tare.vere rivolta, s{iacìe nei paesi mi­
nori,'ava araiip Aooantoóa^ ; ed assai 
spbsao ne trovavano ,,d(' a/óm^zzati per 
le strade vendetta dai genitori, dai ma­
riti, 0 ddì fratelli ; come pi&, to^di^sv-
Venne a molti Croati di lÌEtdiaViavioh 
ma'ndatl' dall'Austria a pî òsiiHa dflU). 
CitU.dei Veneto. ' , 

Rlproduoìamo iaSoe II" testo dal Trat­
tato dalla Paceidetta di Oampo'Fornlo 
tratto dalla Storia di'>yene«iA<idb)'Ra-
mania — Voi. X —' «'Docameuti » ag­
giungendovi indicazioni relative al-iMo-
numeuto o Lapidi in Udine e Campo-
formido ricordante il Trattato. ' 

Trattato dt'paoe conohtso tra la Re-
puWiQa Francese e tlmperatore e 
Re dUngheria e di Boeinia. 
S, M. l'Imperatore de' Roman: Re 

d'Ungheria e î EJoemia a ia Repubblica 
Francé'se, volando fionaolidar la paoo, le 
cui basi sono..state stabilitala'.prelimi. 
nari segnati al Castello, di; EoKeuwald 
presso Lepben io Selcia li 18 aprile 1787 
(SO Germinale au, 6 dalla U$puj)blioa 
Francese una ed indìyisjpila) hanno no­
minato per loro Plenipotenziario, cioè 

S', M, l.'Imparatore, e Re il Signor 
D. Marzio Mastrilli nob. Patrizio I^apo. 
letano, Marc, Ì^\ Gtallo, Cav, dell'Ordina 
R di S, Gtennaro, Oeatiluomo di:,Gamara 
di S, M, il l̂ a dalla due'Sicilia, e; sno 
Ambasciatore,straordiuarlo al,la Corte di 
Vienna; il Sigoor Luigi' C9, del S„Ro­
màno Impero de GobaozeI, Gran.Croce 
dell'Ordine R, di S. Stefano, Ciambellano, 
coos. intimo attuale di S. M. I. e B|> Apo­
stolica, e suo Amb isciatore straordinaiiio 
prèsso S, M I. di tutta le Russie; il Sig. 
Masilmiliano, Co, di Merfeldt, cav. del­
l'Ordino Teutoniao, e dall'Ordine Militare 
di Maria Teresa, Oiamballano, a gso-
mag! di cavalleria nella afmate di S. M. 
suddetta l'imperat^ire e Ra; e il Signor 
Ignazio Barone di Degalmann miji. Ple­
nipotenziario di S. M. suddetta , p'r ŝso 
la Repubblica Elvetioa. 

E la R'epnbblica francese, Buonaparta 
gen, in Capite dell'Armata franoosa in 
Italia. K • 

I quali dopo il cambio dalla loro pleni­
potenza rispettiva hanup'atabilitoiqivipta 
segue; '' 

Art. I, Vi sarà in avvenire, e per 
sampro una paca solida ed inviolabile 
tra S, M. l'Imperatore de' Romani, Re 
d'Ungheria a Boemia, suoi Eredi e.suo-
casaori, e la Repubblica Francese.! Le 
parti contraenti presteranno la maggior 
attenzione a mantenere tra d'eaaee loro 
Stati una perfetta intelligenza, senza 
permettere d'or iuoiinci pho né da una 
parta nò dall' altra si commetta alcuna 
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sorta di oitlliti per terra, o per mare 
per qualuuqns osusa, o sotto qualsivo­
glia pretesto, oh'easersi possa, e si avi-
Ieri acoaratamento tutto <ii6 ohe potesse 
alterare io avveoira l'unione falioemente 
atabilita. Non sari dato alena soooorso 
0 proteziooe sia direttamente obe indi-
rettamente, a quei cbn Tolessero portar 
qualche pregittdicio all' una o all' altra 
delle parti oontraenti. 

II. Sablto dopo i! oambio delle retiS-
ohe del piresente trattato lo Parti oon­
traenti faran levare ogni sequestro posto 
sui beni, dritti e rendite de' particolari 
residenti sui rispettivi Territori e Paesi 
ohe vi sono uniti, nonché de' stabilimenti 
pubblici ohe vi sono situati; esse s'ob­
bligano di supplire tutto oli ohe possono 
dovere per fondi ad esse somministrati 
da detti particolari e stabilimenti pub 
blici, e di pagar a loro profitto su cia-
scbednna di esse. 

III. S. M. l'Imperatore, Re d'Unghe­
ria e di Boemia, rinuozia por se, e suo-
ceeaorì in favore della Hepubblioa Fran­
cese a tutti i suoi diritti, e titoli sulle 
per l'innanzi Provinoie Belgiche, note 
sotto il nome di Paesi bassi Aostriaoi. 
Ut, Repubblica Francese possederà questi 
Paesi io perpetua in tutta sovranità e 
proprietà con tutti i bsni territoriali, ohe 
ne dipendono. 

IV. Tutti i debiti ipoteoati prima della 
guerra sul enolo dei Paesi eounsiati 
negli artiooli precedenti, e I cui contratti 
saraa rivestiti delle formalità usate, sa­
ranno a peso della Repubblica Francese. 
1 Plenipotenziart di S. M. l'Imperatore 
Re d'Ungheria e Boemia no rimatte­
ranno lo stato al piit presto al Pleni­
potenziario della Repubblica Francese, 
s prim? del cambio delle ratifiche, at-
finoh& al tempo del cambio i Pienipo-
teuziarS delle due potenze possano con-
vanira su tutti gli articoli spiegativi, o 
oddiziooali al presente artioolo,8 segnarli. 

V. S. M. l'Imperatore e Re d'Ungheria 
e Boemia acconsenta, che la Repubblica 
B'ranoese poaseda in tutta sovranità le 
Isola per I innanzi Venete del Levante, 
cioi: Corfù, Zante, Cufalonia, S. Maura, 
Cerigo ad altre Isole dipendenti, nonché 
Bntrintd, Larta, Vaoizza, ed io gooaral') 
tutti ì stabilimenti per l'jonaozi Veneti 
in Albania, che soo situati più abbassa 
del golfo di Lodriao. 

VI. La Repubblica Praocoas accon­
sente, che S. M. l'Imperatore oRepos-
sada in tutta sovranità e proprietà \ 
paesi qui sotto segnati: cioè, l'Istria, la 
Dalmazia, le Isolo per l'innaozl Vene­
ziane dell'Adriatico, le Bocche di Cat-
taro, la Città di Venezia, le lagune e i 
paesi compresi tra gli Stati Ereditarli 
di S. M. l'Imperatore e Re, il Mare A-
driatico, ed una lineo, che partirà dal 
Tìrolo, seguirà il torrente avanti Grir-
dola, traverserà il lago Garda fino a 
Lazisa, di là una linea militare sino a 
S. Giacomo, offrendo oa vantaggia u-
gualo alla due parti, ohe sarà disegnata 
dall'UfSlo del Genio nominato da una 
parta e l'altra prima del cambio delle 
ratifiche del presente trattato. La linea 
dei limiti passerà in seguito l'Adige a 
S. Giacomo, seguirà la riva sinistra di 
questa riviera sino all'imboccatura dei 
Canal Bianco, compresavi la parte del 
Porto di Legnago, che trovasi sulla riva 
dritta dall'Adige, nel contorno d'un rag­
gio di tre mila tese. La linea continuerà 
per la sinistra riva del Canal Bianco, 
ia riva sinistra del Tartaro, la riva si­
nistra del Canal detto di Pulliaella, sino 
alla sua imboccatura del Po, e la riva 
sinistra del gran Po sino al Mare. 

VII. Sua Maestà l'Imperatore a Re 
d'Ungheria e Boemia rinunzia in per­
petuo per sé, 8 eucceasori suoi ed a-
venti causa, in favore delia Repubblica 
Cisalpina, a tutti i diritti e titoli pro­
venienti da questi diritti, che la sud­
detta Maestà Sua potrebbe pretendere 
sui Paesi ohe possedeva prima della 
guerra e che fanno però parte delia 
Repubblica Oisalpioa che li possederà 
io tutta sovranità a proprietà con tutti 
ì beai toriitoriali che ne dlpaadooo. 

VIII. Sua Maestà l'Imperatore, R'9 
d'Ungheria e di Boemia riconosce la Re­
pubblica Cisalpina come Potenza iodi- i 
pendente. | 

Questa Repubblica comprende la par 
l'ionanzì Lomb-irdia Austriaca, il Ber- ' 
gamasco, il Biesciano, il Oremasco, la 
Città e tortezzi di Mantova, il Manto­
vano, Peschiera, la parte dei Stati per 
l'innanzi Veneti all^ovest, ed al sud 
della linea disegnata, coll'art. 6, par la 
frontiera degli Stati di S. M, l'Impera­
tore in Italia; il Modenese il Ptiooi-
pato di Massa a Carrara, e la 3 lega­
zioni di Bologna, Ferrara e la Romagna. 

IX. In tutti i Paesi ceduti, acquistati, 
0 cambiati dal presente Trattato, sarà 
accordato a tutti gli abitanti o proprie­
tari qualunque. Il lievo del sequestra 
posto pei loro beni, effetti e rendita a 
motivo dalla guerra, ohe vi fu tra S. 
M. I. e R. e la Repubblica Fraooese, 
senza cbe per a:ò possano essere inquie­
tati ne' loro beni, o peraone. Quei che 
in avvaaice vorraaau cessare d'abitare 
i detti Paesi saranno tenuti di firne la 

dlcbiariizione 3 mesi dopo la pubblica­
zione del Trattato di pace definitivo. 
Essi avranno il tarmine di 3 anni, per 
render i loro beni mobili ed immobili, 
e disporne a loro placare, 

X. I Paesi ceduti, acquistati e can­
giati col presente Trattato porteraono 
a quelli a cai resteraono, i debiti, ipo­
tecati sul loro Ruolo. 

XI. La Navisaziona dalla parte della 
riviera, e camili inservienti di limiti tra 
le possessioni di S. M. l'Imperatore) e 
Re d'Ungheria e Boemia, e quelle della 
Repubblica G.salpina, sarà libera, seuza 
che uò l'una uè l'altra Potenza possa 
stabilirvi alcun peda- glo, né tener al­
cun Bistimentu ancorato in guerra, loc 
che non esclude già le precauzioni ne­
cessarie alla sicurezza della fortezza del 
Porto Legnago. 

Xli, Tutte le vendite, o Alienazioni 
fatte, tutti gl'impegni, contraiti, sii 
dalla città, o dal (Joverno, o Aotcrltà 
civile, e amministrativa de' paesi per 
l'innanzi Veneziani, per il mantenimento 
delie armate Alemanno e Francasi sino 
alla diita della sottoscrizione del pre-
eente trattato, saranno confermate, a 
riguardate come valide. 

XIII. I titoli Demaniali, ed archivi 
de' rispettivi Paesi cessi, o cambiati col 
presente Trattato saranno rimessi nello 
spazio di tre meai, dalla data del cambio 
delle ratifiche, alle potenze che ne a-
vranno acquistata la proprietà. 1 piaià 
e carte delle Fortezze, Città e Paesi, 
ohe le potenze contraenti acquisteranno 
noi presente trattata saraooo ad esse 
fadelmaota rimessi. 

Le Carte militari, e registri presi 
ocll'attnal guerra agli Stati Maggiori 
della rispettive armate saranno pari­
menti restituite. 

XIV. Le due parti contraenti egual­
mente animate dal desiderio di allon­
tanare tutto ciò che nuocer potesse 
alla buona intelligenza felicemente sta­
bilita tra di esse, s'impegnano nella più 
solenne forma di contribuire con ogni 
loro patere al mantenimento della tran­
quillità interna de' loro rispettivi Stati. 

Xy. Sarà incessontemente concluso 
un trattato di Oommercio stibilito su 
basi di equità e tali ohe assicurino a 
S. M. l'Imperatore e Ha d'Uoghoria e 
di Boemia, ed alla Repubblica Francese 
de' vantaggi eguali s quelli di cui go­
dono no' rispettivi Stati le nazioni le 
più favorite. 

Frattanto ogni comunicazione, a re­
lazioni commeroiall saranno ristabilite 
nello stato in cui erano prima della 
guerra. 

XVI. Nessnn abitante d'ogni psese 
occupato dalle Armate Austrìache e 
Francesi potrà essera inseguito nà ri­
cercato, sia nella sua persona, ohe nella 
sue proprietà a motivo di sue opinioni 
politiche e azioni civili, militari, o 
commerciali, durante la guerra che vi 
fu tra le due Potenze. 

XVII. S. M. rimp .ratore. Re d'Un­
gheria e Boemia non potrà conforme 
a' principii di neutralità, ricevere in 
alcuni dei suoi porti durante il corso 
della guerra presente più di sei Basti­
menti armati in guerra appartenenti a 
ciascuna delle Potenze belligeranti. 

XVIII. S. M l'Imperatore, e Re 
d'Ungheria a di Boemia, s'obbliga di 
cederà al Duca di Modena in iodeaaità 
da' Paesi, che questo Prlnc'pe e suoi 
eredi avevano in Italia, la Brisgovia, 
ch'egli possederà alla stossa coodizioui 
di quelle, in virtù delle quali possedeva 
il Modenese. 

XIX. I Beni ai>nsuarii e personali alie­
nati dalle loro Altezze Reali l'Arciduca 
Carlo e l'Arciduchessa Grìstiua, che 
sono situati ne' paesi caduti alla Re­
pubblica Francese, saranno loro resti­
tuiti col debito di venderli hello spazia 
di tre anni. 

Lo stesso sarà de' Beni censuarii e 
parsonaiì di Sua Altezza-Reale l'Aroi-
duca Ferdinando, nel territorio della 
Repubblica Cisalpina. 

XX. Sarà tenuta a Bistadt, uo Con­
gresso uuioameotB compost-i da' Pieni-
putenziarii dell'Impero Germanico e della 
Repubblica Fianrose, per la pace tra 
queste due Potenze. Questa, Congresso 
sarà aperto un mese dopo-la sottoscri­
zione sul preseute Trattata, o più prssto, 
s'è possibile. 

XXI Tutti i prigionieri di gu-arra 
fatti da una parte e dall'altra, e gli o-
staggi tolti 0 dati durante la guerra, 
ohe OOQ fossero stati aoear, restituiti, 
lo saranno fra quaranta giocai dalla 
data di quello della sottoscrizione del 
presenta trattiito. 

XXII. Le contribuzioni, consegne, som­
ministrazioni, e prestazioni qualunque 
siausi di guerra, ch'ebbero luogo nei 
rispettivi Stati delle Potenze coatraen.ti, 
cesseranno dalla data del giorno delle 
catiUohs del presente trattato, 

XXin. S. il. l'Imperatore a Re di 
Ungheria e di Boemia, a la Rapubblioa 
Francese conserveranou tra d'asse lo 
stessa ceremoniale, quanta al rango ed 
altra etichette, di quelle che furono co-
stantemeuta osservate prima delia guerra. 

I La suddetta Maestà a la Hepubblica 
, Cisalpina, avran tra di esse lo stesso 
, oeremontale d'etichetta di quello ch'era 

Io oso tra la suddetta Maestà Su» e la 
I Repubblica di Venezia. 
I XXIV. Il presente trattato è dichla 

rato comnoe alla Repubblica Batava. 
XXV. Il presente Trattato sarà rali-

iloatfl da S. M. l'Imperatore e Re d'Un­
gheria e di Bonmia, e la Repubblica 
Francese nello spazio di 30 giurni dalla 
data d'oggidì, o più presto se far puossi, 

' e gii atti di ratm-a in dovuta forma 
saranno cambiati a Rastadt. 

I Fatto, e segnato a Campo Fî rmio 
I presto Udine, li 17 ottobre 1797 {ìd 
. Vandsmmiatoroj anno 6 della Repubblica 
• Francese una ed indivisibile. 
J /: BuOMapard 
] » Uar-oh. Del Gallo 
. » Luigi Co: Cobenxel 
] » Co: di Merfetdt gen,maffS/'ore 
i » Barone di Degelmann, 

Il Direttorio esecutivo decreta a segna 
il presenta Trattata di pace, con S. M, 

, l'Imperatore, Re d'Ungheria e di Boe>-
, mia negoziato a nome della Repubblica 
I Francese, dal oltt. Baonaparte gen. in 
, capo dell'armata d'Italia fornito dì pò 

tari del Direttorio esecutivo, e incari­
cato delle sue istruzioni a quest'effetto. 

r Fatto al Palazzo del Direttorio ese­
cutivo li 5 Brumale (°26 ottob.'e) anno 
6 della Repubblica Francise, una ed 
indivisibile. 

Più tardi, quando Napoleone ebbe ra-
plicatamenta scoofitta l'Austria, e ohe 
la Venezia col Trattata di Presbnrgo 
(26 Dicambra 1805) fu aggregata al Re 
gno Italico, sors-i l'idea di ricordare il 
'fratlato di Gampoformldo, 

&d all'epoca appunto ch'ara Prefatto 
del Dipartimento di Paesaciano, nel 1307, 
il Barone Teodoro Somenzari (Mantovano, 
riballe all'Austria nel 1799, a da questa 
fatto deportare con tanti patrioti) venne 
collocata sulla fjcciata della Casa in 
Campoformìdo, ove supponevasi firmato 
il Trattato, una lapida colla iscrizione: 

NAPOUQ. UAfiNVS. 

PIVS. PEI,1X. INVICTVB. AVGV.STV3 

FOEDEHB. CAMPO — FOIlMIDIIiNSl 

PACIFICVS. 

XVI. KAI.. OCr. AN. MDCCXCVil. 

IMel 1813 quella lapide, dopa mutilata, 
venne rimossa. 

Aveva Napoleone decretata la ere­
zione di un Monumento in mezzo alla 
piazza di Campoformìdo, rimpatto alia 
detta Casa dellsi lapide, consistente in 
una statua simnnleggiants la Pace peata 
sopra un'alta gradinata con base pira­
midale io memoria del Trattato. 

Erano stateappenapoate ieprime pietre 
di qnel ricordo, conforma al lavoro già 
avanzato da parta del Comolli, per ìn-
oatioo del Governa Francese, che le 
sorti politiche d'Europa cambiarono. 

Madiaote legaC) di uo nobile udinese 
e ooll'asaenso dell'Imperatore Francesco 
I. nel 1819 venne stabilito di erigere 
tale Monumento sulla piazza Cantarena 
di Udine. 

* La statua del Comolli già compiuta 
< venne collocata in basamento originale 
< e bsiliaaimo disegnato dall'Architetto 
« Udinese Valentino Presani, il quale 
« vi fece aggiungerij i bassorilievi che 
« la contornano composti di trofei mili-
« tari per dinotar» che l'armi sono il 
« più saldo siistegno della paci. 

« La statua siede sopra, antina sedia, 
< 1 cui sostegni raffigurano i fasci con-
< solari simboleggiando cosi chj la pace 
« riposa snile leggi. Dietro alla spalliera 
« risaltano la aquile d'Austria e di 
« Francia nei loco scudi riuniti a si-
« goifloara l'alleanza contratta mercè 
«quella convenzione ». 

Le tre iscrizioni scolpita sono dell'a-
I bate Morcelli. 
j OVOn BONVM. l'AVSTVM. FCLIXOVi!. SIT. 

.' BELLO. ANNOa. XVll.PACATA- KV«OPA.CO.NFECTO 

i ET. NO.UINIS. AVSTalACl. AVCTIS. FINIDVS. 

j MAIESTATE BECEPTA. 

I vriNBNSSB. 
; s iGNvu. PACia. OVAM. PEBVBTVAM F V O T V I A M 

j nCOYM. MAXIMORVM. SPONOET. AVCTOIUTAS. 

L0C0.AD.3IEU0IlIAU.ET.nlGI«lTATEM.A.VlPLlSSlM0 

DEDICAVCRE, ANNO. MOCCCXVIIll. 

MOBOBLU, 

MVNVS, 

mscìsa, I. 
lUPElk. AC. aEGIS, 

OPTIMI. PKINCIPIS. 

C V B A N T S , 

lUrAtVNDO. COaTELECla. 

vaSIS, P0TE9PATE. 

Liberato il'Frinii dagli Austriaci, fu 
conservato il Monumaoto, ed il Consiglio 
dei Comune deliberò nel 1883 che va­
nissero poste nei dna specchietti liberi, 
dna iscrizioni le quali ricordassero la 
iniquità del Trattato dei 1797 e la con-
segnita liberazione nel 1866. 

Le Iscrizioni sono del Senatore Tallo 
Msssaran i. 

QUESTO ElMULACag DELLA PACE 

BA NAPOLEONE DONAPARTB DESTINATO NEL 1 7 9 7 

A UEMORIAEE 1 PATTI INIQUI DI CA.VPaFORMIO 

PBANCESCO 1.° IMPEBATORE 

NEIMDCCCXIX FACEVA EMaEEE IN TCSItUONIAN» 

DELLA SINNOVATÀ SERVITÙ 

UDINE ITALIANA li LIBERA TRIA 

DECRETANDO IL MONUMENTO AL PADRE DELLA PA-

roLLE PERENNI! QUESTO UARMOREO RISCONTRO 

PERCHÈ BAUMENTI Al POSFERI 

IL PREGIO INItSTIMABILE 

DEL CO.NSEOUITO RISCATTO 

UDCCCLXXXIII 

Alla pace di Campoformidn, segni lo 
sgombra dell'esercito Francese dal Veneto 
(parve un sollievo), e quindi le armata 
Austriache di occupizione furono f<!Steg 
giatissima (9 Gennaio 1798). 

Durò poco però anche questa allegria 
universale. 

insediatosi il Governo Austriaco, i 
suoi primi atti, b3ne inteso, (arano la 
trasformaziuna dal Governo Centrale, 
delle Autorità Municipali, di tutte le 
cariche dipendenti, e poco appresso la 
soppressione di tutt» le leggi a dispo­
sizioni emanate durante l'occupaziono 
francese; e quindi furono tatto ripristi­
nati i fendi, le giurisdizioni fendali, i 
titoli ecc. com'era prima della ocoupa-
zione medesima a furono richiamate in 
carica tutte quella persone ch'erano stata 
a capo delle cosa anteriormente alla ve­
nuta dei francesi. 

B questo disgraziato pteae che ne a-
veva aofferta abbastanza dai Francesi, 
doveva in breve sopportare ben altre 
imposizioni, altre requisizioni violento, 
con minaocie di esecuzioni militari da 
parte degli Austriaci, da non credersi, 
se i numerosi documenti non fossero 
pronti a dimostrarle, 

Vanna ristabilita l'ioquisizionadi Stato 
col titolo di Tribunale di alta polizia, 
la di cui azione di manifestò in forma 
violenta con le perquisizioni, con la cen­
sura della stampa, col divieta dei gior­
nali, col sequestro dei «libri, in modo da 
rendere in breve odioso il Qaveroo Au­
striaco come il precedente, a coloro 
stessi che ei erano rasaegnati al domioio 
straniero sperando tranquillità, a fidando 
in un migliore avvenire. 

Ciò fu una vana illusione! lo eira 
niero Francese o Tedesco, poteva fare ciò 
ohe voleva, a suo piacai-e, e, meno pochi 
ardimentosi, I quali o furono deportati 
o emigrarono, il reato della popolazione 
aveva perduta ogni energia. La reazione 
doveva vanire assai più tardi. 

>'. s . 

PBOVINCIA 
(Di qua e dijà dal Judri) 

IMevcAtl dt antuatall b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udina a paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Domenica 17 ottobre — Baroie. 
Lunedi 18 id. — Azzano Decimo, A-

jello, Fontanafredda, Maniago, Maduno, 
Paimanova, Paeian Schiavonesco, Rivi-
gnana, Tarcenta, Tolmazzo, Villaaantina. 

Martedì 19 id. — Oodroipo, Fonta­
nafredda, Spiiimbergo, Triresimo. 

Mercoledì 20 id. — Latisana, Poz-
zuolo, S. Daniele. 

Giovedì iìl id. — Forni di Sotto, Ba­
cile, Udine. 

Venerdì 22 Id. — Udine. 
Sabato 23 id. — Pordenone. 

L e u o t l s l e ani M u s e o d i Oi-
Vldale ed istituti annessi, promesse 
ieri, dobbiamo rimandarle ad uno dei 
prossimi numeri, occupandoci oggi molto 
spazia il rioordo storico di Campofor-
mido. 

Per l'isasjiiiraÉKi della ferrona 
San QUo-Cenipp. 

P r o g r u m a u a atQciale . 
Il treno speciale con gl'invitati partirà 

da Udine domattina alle ore 9.10, da 
Paimanova alle ore 9.44, arrivo a S. 
Giorgio di Nogaro alla ore 10. 

Partenza del treno inaugurale da S. 
Giorgio di Nogaro alle ore 11,35, arrivo 
a Cervigoaoo alle ore 11.55. 

Colazione a Gervignano alle 12.30. 
Treno speciale di ritorno: 
Partenza da Oervignano alle ore 15.30, 

arrivo a Paimanova alle ore 16 16, a 
Udine 16 45. 

Un altro treno speoiale arriverà da 
Venozia-Portogruaro a S. Giorgio alia 
ore 11. 

Il treno speciale di ritorna partirà 
du Gervignano per Venezia alle 15.30, 
per Trieste allo 16.45. 

Il ritorno da Venezia e rispettiva­
mente a Trieste può essere eifettuato 

entro tre giorni onn qualsiasi treno or* 
diuarlo per la via S. Giorgio di Nogaro-
Cervignaoo-Monfaloona. 

L'Invitato ò facoltizzato di tare il 
ritorno da Venezia a Trlesls a Tina-
versa anche a mezzo dei piroscafo or­
dinario del LloyJ. 

Il treno inaugurala sul tronco au-
stiaco partirà da Oervigoano alla. 11 a 
arriverà a S. Giorgio alle 11.20 a poi 
ritomeià a Gervignano, nome è detto 
sopra. 

Orario, per uoraft del pubblico, dei 
treni che avranno luogo domenica 17 
ottobre corrente anlia linee Udioc.-'Par-
togriiaro a San Giorgio Nogaro-Oervi­
goano, io occasiona dall'ioaagarsziaaa 
di quest'ultima ferrovia. 

Troni di andata: 
Da Udine a San Giorgio Nogaro: Par­

tenza da Udine ore 7.45, arrivo a San 
Giorgio Nogaro ore 8.34. 

Da Portogruaro a San Giorgio Nogaro : 
Partenza da Portogruaro ora 0.36, arrivò 
a San Giorgia Nogaro ore 7.45. 

Da Sao Giorgio Nogaro a Csrvignaoo: 
Partenza da Ssin Giorgio Nogaro ora 12, 
arriva a Gervignano ore 12.20. 

Treni di ritorno: 
Di Gervignano a San Giorgia Nogaro : 

Partenza da Gervignano ora 19, arì;ivo 
a San Giorgio Nogaro ore 19.20. 

Da San Giorgio Nogaro a Udine: Par­
tenza ora 22, arrivo a Udine ora Ì1Ì.6S. 

Da Sin Giorgia Nogaro a Portogruaro : 
Partenza da SanOiorgioNogaro ore21.30, 
arrivo a Porlogruara ore 22.30. 

All'inaugurazione assisterà pel Mini-
atero del lavori pubblici, il oomm. Lopghi, 
capo divisione all'Ispettorato oentrale, a 
l'ispettore del Circola di Venezia; pai 
ministro degli esteri vi sarà un delegato 
speciale ; per la U'te Adratica assistecA 
il numm, Tabarrioi. i 

L'Austria sarà rappresentata da un 
delegato governativo a da alcUDi fon-
ziooarii superiori farroviarii. 

Il Messaggero scrive: « Vaniamo aa-
sicurati ohe l'assenza del ministro fri-
netti dalla cerimonia dell'inaugurazione 
del tronco San Giiorgio di Nogaro-Ger-
vigaano, è causata dall'esaerai il Governo 
austriaco mostrato restio a dare carat­
tere internazionale'alla festa, per evitare 
dimostrazioni politiche che la; pireiianza 
di Prinetti avrebbe forse pntuto provo­
care ». 

A San Giorgio vi saranno, per-quesla 
circostanza : coucarci mueicaìi, sparo di 
mortaretti, fnoohi..d'artifloia-,e illumina­
zione alla veneziana, festa dai ballo. 

Come accennammo ieri, a Cervigaaoo 
interverrà il civico corpo mueioal?. di 
Gorizia. 

E!d auguriamoci ohe aon sii) una gior­
nata burrascosa ed uggiosa come quella 
d'oggi I 

Il Veneto di Padova scrìva : 
« Siamo autorizzati a smentire, nel 

modo più asauluto, che la Sodata Ve­
nata abbia iniziato pratiche con la So-
cietà per \Ì Rate Adriatica, allo scapo 
di cedere a quest'ultima l'eaercizio della 
nuova ferrovia ». 

Concerto miiaicalA a San 
Danie l e ! Par commemorare il aommo 
Djnizettì, nel oenteoarlo dalla sua na­
scita, giovedì sera, dietro iniziativa del 
maestro signor Antonio Aogeii a della 
gentile e leggiadra baroneesina S-jfla 
Toran, si diede a San Daniela nn con­
certo con programma eaolnsivameate 
donizettiano. 

Vi presero parte distinti signori a 
aigaorine del paese, e l'esecuzione aqui. 
sita dai pezzi suonati, lasciò la migliore 
impresaiooe nell'uditorio plaudente. 

Tanto ci partecipa un nostro egregia 
corrispondente. 

Caval lo «paventato» li fatto 
accadde a San Giorgio di. Nogaro... 11 
noleggiatore di cavalli Troleani Fran­
cesco riconduceva a casa, verso Ifi ore 
7 di mercoledì, l'ingegnere TofaOello, 
proveniente d)l confiae. Prima di pas­
sare il ponte aul Corno, il oaràllo si 
adombro, dandosi a un galoppare -afra. 
nato, Per l'oscurità e per essere la via 
frequentata, si temevano disgrazia, per­
chè la bestia, sempre più sgayestata 
dalle grida di coloro, che tràisQÌti<tv&t 
non rallentava lo.. soarrìerare. Tanto 
l'ingegnere quanta il Troiaanj, par ti­
more di maggiori guai, saltarono a terra, 
abbandonando il cavallo a sé stessa*, e 
ciò fecero come furono gìunliì alla casa 
Morandini io via Aquiloìa. Attratto dalle 
grida, il giovane Ippolito Sticotti. affrontò 
bravamaute.il cavallo e lo.fermò... 

L'ingegnere Totaneìio riportò una 
leggera eohimosi al sopraoiglio sinistro 
è lussazioni, alla mano ed alla gamba 
destra ; il 'Troleaini, non liayi «iĉ ilfittura 
alla fronte, sul dorso nàtiata <a!«lU iufiao 
destra. 

http://bravamaute.il
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Fu arrentato a 1*rIe«io dalle 

faardie di p, t. il maratoru Alberto ' 
ella, da Rsgogoa (S, I) laiuls). il quale ' 

fa trovato a dormire sotto aon tettoia . 
a S. Aodrsa. > 

Condotto alla Direzione di poliz'a, il 
Palis disse di essere veouto da Fiutna 
in ouroa di lavoro. Fa passato agli arresti, j 

I n c e n d i a r i . Ignoti di notte ap- s 
fieesktoao i\ fuoco ud DO mucobio dì 
fieno in aperta campagna, di propriet& j 
di Deganis Ermenegildo, a Talmassons, ' 
oeaasndogli »a danno non assicurato di 
lire 550. j 

A v m a p r o i b i t o » A Feletto Vm- 1 
berte fu arrestato il coutadiu'i Oonte , 
Lttlgi, por porto d'arma proibiti. 

Comunicato {*) ' 
Nel N. 245 dalla Patria del S'riuli 

i. d. 14 eorr. In ana oorrispoodensa da 
Oorizla, dal titolo Impiegati munìoipali, , 
si asserisca ohe In un banchetto, datosi 
giovedì 7 andante, dagli impiegati mu-
aicipali, per feat^gfjiare nn loro collega, 
furono reoitate poesie satlritlobe, le quali 
attacoavano il Consiglio comanale e la 
persona del Podestà. Óra, in quel ritrovo 
000 furono latte che dna pnsaia, aloè 
una, dal titolo Ora triste, ben nota 
e riportata dalle Pagine fHulane, e 

. l'alita mia, ohe ioDegglavaal festeggiato 
ed implorava scherzosamente l'attna-
zlone, g i i promessa e piit volte disoussa, 
dell'organico degli impiegati mnaicipaii, 

B' chiaro comprendere quindi a chi 
il oorrispoDdeote della Patria del Friuli 
voglia alludere oonvargendo i suol strali. 

Anzitutto dichiaro vigliacche, calun­
niose e falsa, !e accuse del corrispon-
denie, e lo stldo a provate ohe nella 
mia poesia vi sì trovi una sola ofifesa 
o mes chtr^spsttoia espressione al Con­
siglio oomusals od alla persona dal Po­
destà, ed à. prova del mio asserto In­
vita ad ispezionare chiecbesla la poesia 
suddetta. ''. 

Invito poi quel corrispondente a de­
stinare il suo noma, onda sapere chi , 
ealunnlando vigliaooaoieate, si nasconde 
sotto l'anonimo, psr poi prendere quelle 
misura ohe troverò necessaria a salva­
guardare Il mio onore. 

Attendo una risposta fino a mercoledì 
20 corr. ore 12 merid. 

Qoriids, 15 oltobn 1897. 
Atiol/b doli. Codermai 

KiHw veletliuLTl» Uanlaipala 
,_^ Vi» T » Rs a, 9. 

(*} P«r questi ar (itoli la Reilaaiont non aniime 
cha la raipoauiiilitlk dì logge. 

AFERAL 
Gnatotiiasimo ligaom du ÌUVOIR, 

Stimola VAppetito, faciliia la digestiotu, 
È antlnervosa potente. 

UDINE 
(La Città e_i[ Conuna) 

C h i a m a t a a l l e a r m i » TeUgra-
fano da Roma 15; 

«Il Ministero delia guerra, ohe da 
luogo tempj pensava di rinforzare la 
guarnigioni nelle città ove il numero 
attuale della forze oioatrasi insoffioieote 
per le periodiche riviste di presidio e 
|iei moltepUoi sarvizii territoriali, ha 
preso òòca îoDB dalla prossima chiamata 
sotto la arin! a' cavallo, dalla classa 1877, 
per procedere alla chiamata anche degli 
uomini della filasse 1876 pausati dalla 
seconda alla prima oategorìa e rimasti 
a disposizione del Ooverno fluo dal giu­
gno scorso. 

Le disposizioni a tal riguardo si pub-
blicheraaa nel Qiomale Militare, Sa-
rantio chiamati sotto le armi circa 9 
tnila uomini, ohe si ripartiranno fra i 
reggimenti di R ma, Bologna, Napoli e 
Palermo». 

L ' a p p a l t o d e l i a n i c e v i t o r l a 
p r o v i n c i a l e . Ut Cassa di risparmio 
di Udine, visto dia dna esperimenti d'u­
sta per r appalto della Ricevitoria pro­
vinciale sono andati deserti, qui'ntnnqna 
l'aggio fossa stato portata da cent. 19 
B 25, e visto che oggi la terna è aperta 
sul dato di cent. 30, ha stabilito, nel-
t'interesse dei contribuenti, di aspirare 
al relativo appalto per terna sulla basa 
dell'aggio a 26 centesimi, eoa dichiara­
zione ohe ove altri aspiranti offrissero 
lo stessa aggio, |» sua domanda aia ri­
tenuta coma non avvenuta. 

A nessuno sfoggirà l'importanza di 
questa lodevollesima deliberazione della 
Cassa di risparmio. 

Clara di tiro a segno con 
p r e m i . Dioiaoì avrà luogo i'anaun. 
Olata gara di tiro alla rivoltalla o col 
lucile, con premi. 

A A l o r t e g l i a n o . D}maai a Mor-
tegliano verrà csiratta una pubblica 
tombola, e oi sarà ballo, fuoshi arlifloiali 
e musiOB. 

H f a o v o c a v a l i e r e . Apprendiamo 
con piacere chi l'egregio signor Ale [ 
Sandro Astolfoni, già agente delle Im- | 
poste dirette dalla nostra città, mentre 
fa oollonato a ripono in seguito a sua 
domanda, venne oomioato cavaliere della 
Coroha d'Italia. i 

Googratulszioiìi ali'Aia'co Astalf<i!i<, 

P o r i l p o s t o d i p e s a t o r e a l 
p u b b l i c o M a c e l l o si è chiuso lari 
il ooocorso. I concorrenti sono quaran­
totto, del quali tra ragionieri. Non vi 
è alciin dottore in legge, come erasi 
sparsa la voce. 

I V u o v o o r a r l o . Ô fgi è andato in 
attività il nuovo orarlo Invernala della 
tramvia Udine S. Daniele. 

Domani restano soppressi i troni stri-
ordinari festivi che vanivano effettuati 
alla sera. 

P e l c r e s i m a n d i , li Gittadiwl 
Italiano annuncia: 

«Domsoica prossima 17 ottobre qui 
lo città non oi saranno crasim». Porche 
l'eoo, ili.ma a rev.ma di mons. Arci­
vescovo sarà a Rosaz^o; mons. Antivari 
si troverà a .VUdrisio di Fagagua ; naons. 
Isola a S Giorgio di Nogaro. 

«In tutti questi tre luoghi ai am 
ministrerà la a. Cresima», 

G l u s t l s l a è s t a t a f a t t a . Nel 
numero del 12 giugno del corr. anno 
abbiamo aocennato al caso pietoso di 
una povera ragazza di 18 anni, certa 
Boorchia Maria di Trava (Lauco), che 
era stata accusata dalla sua padrona, 
Tosolini • Pantaleoui Maria — costìtui-
taei parte civile coll'avvocato Franoa-
schiQia — del /urlo di tre veooiti fa%' 
aoietiil II nostro Tribanale l'aveva oun-
danuata a 50 giorni di reclusione; ma 
la Corta d'Appello di Venezia, riformaodo 
tale sentenza, mandava assolta la Beor-
ohia, per iues'ateaza di reato. Era difesa 
dall'avv. Drtussi. 

A l l ' O s p e d a l e venne stamane me­
dicato Cornino Giuseppa d'anni 31 da 
Udine, per frattura acoidantala al dito 
anulare dalla mano sinistra, guaribile 
in venti giorni. 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi che verranno ase­
guiti dalla Banda del raggimanto oa-
valletia «Saiuzzo 12°» domani 17 ot­
tobre dalle ore 19 alla 20 '/> ^°tto ta 
Loggia municipale : 
1. Marcia < Holzbach » Novà'sèk 
2. Mazoika «I l saluto di Sa­

iuzzo a U d i t e » Chiara 
3 . Fantasìa par Cornetta « L<i 

Sonnambula» Bellìoi 
4. Fantasmagoria < Meflstofela » Boito 
5. Atto 3" « L a forza dal de­

stino » Verdi 
6. Polka «A braccetto. Keller. 

À proposito di questa brava Banda, 
leggiiimo aeWIndipendente di Voghsra 
dei 31 settscabre u. a. .• 

«L'ultimo concerto dato da questa 
Banda, mercoledì 15 corr., in segno di 
saluto alla otttiidiuaaza vogherose per 
1 prossimo cambiamento di gnaroigiona 
dal reggimento 12° Cavalleria Saiuzzo, 
antusiiismó il numeroso pubblico eh", 
con ripetuti e frenetici applausi, non 
solo intendeva lodare la perfetta ese­
cuzione del programma, ma ancora o-
logiare il bravo maestro Chiara, che con 
tauta valentia dirigo la Banda stessa 
e dimostrare a lui la propria ricono­
scenza. 

« 1 nostri p'ù sinceri auguri ed un 
non lontano arrivederci, unitamente alle 
nostre piik sincere congratulazioni, ac­
compagnino, tanto il maestro che i com­
ponenti la Banda, alla nuova residenza 
di Udine. 

< Gol signor Chiara s'allontana da noi 
un bravo maestro di musica e compo­
sitore ; una gentile persona che seppe 
cattivarsi la stima e la benevolenza dei 
vogheresi». 

T e a t r o M i n e r v a . Bieno» della 
Compagni?, italiana di Opere comiche 
ed Operette, Barardi a SJC'-O, diretta 
dall'artista Domanioo Berardi, od a.nmi-
nlstrata da Raffaele Cianchi. 

Signore; Rosina Da Petris, Fanay 
Caute, Vittoria Baccarini, Emma Arri-
goni. Concetta Vananzi, Vittoria Cases-
Qiomo, Lnoia Suard, Luigia Massucci, 
Lola Montes. Prima ballerina Maria 
Traversi. 

Signori: Domeoico Berardi, Emilio 
Rosa, Eugenio Rotti, Guido Mussi, Ref. 
taele D'Errico, Vittorio Lorè, Antonio 
Danesi, Paolo Mollo, Enrica Mari. 

N. 20 signora e 12 signori del coro. 
Maestro direttore a ooncertatore: Gio­

vanni Lazarìoh, 
Repertorio. Operette delle quali la 

Compagnia Berardi ha l'eaclnsivo diritto 
di rappresentazione : 

Il Marakese Dal Grillo, in 3 atti di 
Barardi a Majoetti ; Una notte in pri­
gione, in 3 atti di Strauss ; / Ladri, in 
1 atto di Suppò; / ; Uotinaro di San 
Màio, in ;•< atti di Max Wolff j La Marsi­
gliese, opera comioa In 3 atti di CabaI-

F R I U L I 

leroj Grislo/bro Colombo, in 1 atto di 
Lliauos; La oasta Lucre*ia, nnovls-
sima, in 3 atti di Mascett i; Camàia-
mento di guarnigione, in 3 di Milloker. 

La prima rappreseotazioBB arra luogo 
martedì 19 e irr., con l'Operetta La Mar-
si. 

Circo equestre Zavatta. 
Numeroso pubblico anchn ier aera alla 
rappresentazione di questo Circo. Am­
mirati ed applauditi tutti gli artisti nei 
singoli eseroizi. 

L'atleta li'tyee, ebbe un uragano d'np-
plausi nello prova dei suoi inunooii ve-
ramenta d'acciaio. 

QjesCa sarà toiz-ii rùpprese.-.tiiztaaa 
con programma variato. Il pubblico si 
diverta, e qui idi non mancherà di ac­
corrervi . 

II padiglione è coperto di tuia ame­
ricana ohe, se anche piove, non lascia pag 
sarà l'acqua. 

T e a t r o N a s l o n a l e . Marionetti­
stica Compagaia Reo.cacdiai. Questa sera 
avrà luogo la penultima recita con nn 
trattinlmento brillantissimo e del tutto 
variato. 

D a v e n d e r s i una etegaate bici-
aletta nuova ed no turno di ghisa con 
tutti gli accessori. 

Rivolgersi in via Poscolla u. 40. 

anche QOQ facnii lo alcun cal­
colo su maggiori proventi sui 
redditi di fiochezza mobile. 

Nella isole. 
Roma i6 — I prefetti della 

Sardegna e della Sicilia man­
darono rapporti stille aggra­
vate condizioni della pubblica 
sicurezza. 

Per Palermo si provvide a 
rinforzare la guarnigione; in 
Sardegna sarà spedito un rin-

!

forzo di carabinieri; si disloca­
rono alcuno compagnie di fan-

! teria. 
•- - — - • 1 - - •• - • - ! MI i l I -

Bollett ino della Borsa 
UDIKB 10 ottobri 1897. 

ott 16 I oti. 18 

Stamane alla ore 7, dopo lunga e do­
lorosa malattia sopportati con forza d'a­
nimo a raB<egnazioiie, serenamente a 
oriatianament» spirava 

l ' a v v . G i u s e p p e F o r n i 
d'anni 58, 

La famiglia, angosoiata dalla Irrepa­
rabile sventura, ne dà il doloroso an­
nuncio agli amici e conoscenti. 

Udine, 10 ottobra 1897, 
I funerali seguiranno lundl 18 corr, 

allo ore 9 ant. partendo dalla via dei 
Teatri n. 13. 

Apprendiamo con sincero rammarico 
la notizia della morta dell' avv. Forni, 
che onorava il Foro udinese colla dot­
trina a l'ingegno ncuto e geniale. Alla 
famiglia desolata, le nostra sincere con­
doglianze. 

Ossorvazioni meteorologiolis. 
stazione di Udine — R. Utituto Tecnico 
18 > 10 • 1897 ora 9 1 ora 161 Ole t i 1 16 

ora 9 
Bar. tid. a 10 
Altera. Ud.lO 
livello dal nuuv 7B6.1 765.5 'ìti.i, 768.1 
Umido nlativo 91 ! 69 79 98 
Stato del oìelo 80p. •alito oop. cop. 
AdH|ua Cftd. mm, gocce gcRoa goooo 38.0 
1 ( duwiona 
|(vaknltiikiii. 
Term. Mntigr. 

— SE U . I HB 1 ( duwiona 
|(vaknltiikiii. 
Term. Mntigr. 

w 1 MW e 
1 ( duwiona 
|(vaknltiikiii. 
Term. Mntigr. 14.0 17.8 15.6 U.8 

nuwiata 18.-̂  

ROUdltK 
Hai. 5 •/. «oDlukU 

m fa» DIMQ . 
Dotta i </• a* couppoi • 
Obbllftilonl Ano BMIOO. » •/• 

OhliKSUloiill 
ronovia mofidlonali ai . . . . 

' 3 % ItaliuM « tsop. 
Fondiaria Diuin d'IUtlia 4 'U 

' * '/, 
• e •/, 3an«o di Doiioll 

Ferrovia tTdme-Pontohbo . . . 
Fondo Cai» Rltp. UÌIOBOBVI 
PtMtlU Provinola di Udiao . . 

Baan d'Italia aa coapoos • . . 
• di ndin* 
• Popeiua nrialano . . . . 
0 OQoptr*tivo Udineii . . 

Cotonllloio Udinooo «x Coap. . 
Voiwte 

Soaloti nomvta di (7diae . . . 
• Forr. MOT' ^loa. OT oonp. 
• • Uoditorr. sx ooup. 

Cambi « valuta 
Fraaoia shAquo 
OonuBUla . 
Uuiia 
Awtria Banconota . . . » 
Corono « 
Napoleoni > 

IL'MliaiS dlopaeel 
GUwn Puigi n «oavont 

«3201 
9835 

107 SO 
»!>.'/. 

es4.~ 
8 0 7 , -
4 9 8 -
606.— 
4 4 0 . -
460.— 
514.— 
loa . -

806 — 
l t 6 . -
180 . -
8450 

!S60. -
«57.— 

715 — 
631.— 

105 80 
ISO'/j 
96.54 

ai . ' / . 
110.68 

«1.05 

98,60 

93.20 
98.36 

107.89 
9».'/. 

Ki,~ 
307.— 
496.— 
505.-
440.— 
480 — 
514 -
loa,-

806.— 
126.— 
1 8 0 . -
34.60 

1850.-
»67.— 

718.— 
531.— 

106.30 
130.'/. 
16.64 

ni.% 
110.62 
31.06 

93.60 

^'™P"«"™(imnima U.O 
Tsmporotara laimmo oll'oporto 10.6 
Tlm» ffitàMt! 
Venti (retahi lutorno levante. Cielo vario qsal-

che piaggia. 

I n I t a l i a e f luor i . 
0incorso ippico. 
Srivono da Treviso : 
«La benemerita Sodala ippica pro­

vinciale aggiunge al bollissimo program­
ma già pubblicato por tre giornata di 
corse al trotto, un'altra magniBca at-
trativs alla season trad zicnale del Sam-
mr<rtlno. 

Ne furono diramati oggi I programmi; 
e il plurale significa che lo spettacolo 
si sdoppia, 0, se vi place mfglio, si du­
plica. 

Si tratta, iufatti, di due Concorsi: 
uno per eavalli saltatori; l'altro per 
altacohi a quattro a guida lunga (Por-
in/tand, per dirlo col tormiue sportiva 
ioglesf) che oi terranno domenica 31 
00rr. », 

Qibur, 

Il cambia dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 Ì S . 

ILa B a n c a d i U d i n e ceda oro 
a scudi argante a frazione sotto il cam­
bio segnato per ì certificati doganali. 

ANTONIO ANQELI lereale reipoBMbile 

I CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

i U D I I J : « E 
i Vie Iferoatoveoolilo e Oavoui 
, U b r l d i t e s t o per la R. Scuole 
j Tecniche e par la Scuola Eìlementarl con 
I lo sconto del dleol per oento sul prezzi 
I stampati. 
j O c c o r r e n t i c o n a p i e t i par la 

scrittura nelle Scuola Elementari ma­
schili e femminili ni eeg'ienti preiizi ri­
dotti : 

C'uŝ e I . . . . L i r e 0 . 9 S 
» 11 . . . . » 1 . 3 5 
» III . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . » . » , 0 5 

» V . . . . ». a.io 
LUirl aorivrtra ad un flin, pagine 28, 

formato usuale a qualucqiie rigatura, 
I oiìU greve aatlnata 3 oop»rt'cia stam­

pata C e n t . a>/a 
! Detti a due fili con car­

toncino greve figurato » . O 
j L'bri 90''i'"sre ad nn 
I filo Tarmato grinleequa 
{ luDqae rii<atura, cuit<i 
' greve satÌBat» »• 5 
I Ditti a duo fili con Olir 
1 toociuo gn.ve . . . . >̂  i 8 
I Sraado aseoTilmento oggetti da dl-
' BegQo e di oanoelleria a prezsl da non 
! temere ooneorrenza. 

~ ~ ~ " ""^ttai.gergeata di -, 

I^SttJANPS 
BUDAPEST (PHaaSBU) 

lì! un msdioiualu ormai conosciuto 
universalmente, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità medicha, fra le quali 
le seguonti: 

Un rimedio aovruo, ana vera «onquUia a 
bODoflelo di molti soifere&ti. 

Homa. Oav. dott. U. CtolM^', 
lì! di oectiiulma effetto. 

Udina. Oav. dott. 7. Oelsttl. 
Una volta preaeritla non vi si pa6 più rlàini. 

nwo qoalora oacorra un purgante pronto, slnt», 
a eeevro da iaconvenioati. 

Verona, Prof. B. ibesalongo. 
Viene presa voloatiorl dal malati, prodMa 

l'effollo deiiderato seni* dlatarbi. 
Roma. Prof. ooBun. a . BaooeUli 

Alleno efSeaeininia, poigante faoilo a blanda, 
guito gradsrolo. 

Roma, ?t9i. eoaun- 0. SagUo&è' 
medieo di B. M. Il Sa d*ItaUa. ' 

Pa6 rivaleggiare eoa laaielail altro pargant*. 
Livorno. Oav. dott. 0 . Uorettt-: 

La prs/erleoo a tatto la oltra ooagsneri. > 
Piia. P r o i ' P . SroeoB. 

BOlgaco purgante bene lollerato dagl'lafirnii 

Napoli. Prof. a. de waiK. 
Effetto pronto, slcuroi la raooomalida di prò-

iecanu alte altie «oageaetl. 
Venezia. Soii. 0. Oaiza. 

L'OBiaiHALS acqua 
purgativa dalla mia sor­
gente porta il facsimile 
Oopia di approvatlont medieho a rloUeata;Kil<<. 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udine - Pigo e Zavagna - Udine. 

coni A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n e , medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm, Liu lg l 
C h i e r i c i , oavaller prof. R i c c a r d o 
"Vetlii cavaliar prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. C!a<Mslalapli cav. prof. 6> 
M a g n a n i » c&v.dott.Ct. ( N u t r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in soguito 
a splendida risultanza ottenuta, lianno 
addottato unanimità par 

TIFO m o ED ASSOLUTO 
L*AOQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n s e d a g f l l e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
«cica tifica intornazioaale Prodotti ohiiuici 
ecc., di Napoli, settembre-otiobra 1804. 
Canoessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

.Si vende in tutte le drogherie a far­
macie. 

kì oegozii) iìiDSEFFE BEA 

Corone mortuarie 
dj loetaljo con M porcellana 

ìa 

Grandioso a s s o r t i m e n t o 
Ila L. a a !.. 104» runa 

CHI HA BmQM 
di faro un» cura ricoetitnenta ricorra 
con fiducia al F E R R O P A O L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacia a Uro 
WIWA la bi..tti»rlia. 

LaiiwafeJeriiiasiiM'att ' COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Parigi 15 — L'abate Charbonnel 

scriva all'arcivascova di Parigi di ab­
bandonare Il cattolicismo il quale resa 
la religione uno strumento di oppres­
sione intgllettnale e sociale. 

L'apostasia del Charbonnel fa grande 
impressione, figurando egli tra le per­
sonalità del mondo cattolico fraoceaa. 

mmit E DispAcci 
StlSt, MAT'SiXi» 

Previsioni. 
Roma '16 — Vi confermo che 

i bilanci preventivi saranno pre­
sentati in pareggio. 

L'on. De Bernardis, sottose­
gretario al Tesoro, interpellato, 
dichiarò anzi che il preventivo 
porterà un discreto civanzo, 

Via Zanon 6 — l]dln« — Via Zanon 6 
con filiale in Mestre 

Amo~Vl' 
I convittori frequentano la R. R. Scuole secondarie lolassioha e tecniche. 

Educazione socuratiseima — sorveglianza continua — cure assidua e paterne — 
ripetizioni gratuite - - trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locala 
ampio e bene arieggiato con ameno a vasto giardino — posiziona violaisBima 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA mODiCA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speoiali ; Lingue straniere — -musica - canto — scherma eoe 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N C O R a i 
1.° Sono vacanti due piazza semigratuita ed una gratuita par alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provincia, 
^ 2.» Si rioaroano prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

1 Istituto tecnico, seziona ragioneria ; e maestri elementari di grado superiora. 
Vitto , al loggio, e atipandio da eunvonlce. Inviare documenti ed indicare ott ime 
referenza. Il Direttore prof. Qirotio. 



^|gmi«!M»^E<W'«Hiifn 

XL F R I U M 

Jt^^^toaW»i per 11 JPrinli si ricevono esclusiv^mejite presso rAmmìuì^trazÀ^ne 4,^| .j^oniale „^ .ppĵ Ù\? 

iìpof e $n|ota i l i l 

i HMaflla M , 
Trovici in vandi^ presso lelprinoipall Liquoreria, ,D|r,pigheria e Caffè dei Regno. 

Volate una (irova inooalicptaliila d'>ll-i virtù o dulia auperioritil 
della vera acqua 

GHININi-MIl ìONE 
PRQFMMATA B INO0PF8A 

ohiedets al vostro parrucchiere ohe ne usi pei vostri oapolli e per 
la barbat-B'dopo pòche volte sarete convinti e cootonti. 
. ' . ^ a s t a p r o v a r l a p e r ^ t ^ o t i a r l a . 

Ciuariiari!»! da l ie cuntrafTazioiii. 
Si vende tanto profamata ohe inodora in iiacoui da L. i . R O e ìi 

ed in bottiglie grandi per l'oso delle/ainiglifl da L. 5 e L. S . O . 
Trovasi da tulli t Farmaoisli, Drog/iieri e Pro/ttmier-ijlel.fiesnQ. 

A Vdlaa di Enrlao Masoa oUagagliiire, dai FnfolII Petraiù parcaeohicri, 
ila franwMo Uiaisìni droghisrs, da Aagelo Fabria farmaeiita - A.Manlsgo da 
SiiiìH Boiaoga farmacista — A Fordenono d» Giuseppe Tamai iisgoiiaote — A 
S|;ilìmbai;o ig> Gogenla Oilandl a M FrattUi ItÀ'aa — k Tolmauo da Cbiuni 
fariMoiata — A Postablia da Aristodemo Celtoli nogoisianta. 
Deposito generale da A . Migone e C , Via Tonno, 12, A S i l a u o . 

Alle apedizioni per paceo postale aggiungere nontesimi 80. 

BLANCARi 
l'Ant!iiilUi Iri V o v e r t à d«l etAURUO^ 

Esigata II prii'ioCo^-uvitan '.OIÌ'JJ '''"HSJLBUUÌCUUI 
(1 ,',r.(lii ;?r, W n n e Boiin/iaMrf. rfMjfi^*"' 

Vi OMO- l"ii.ii>i.i'.,4rr.R2tv.S5'. i^iiii.^ì'i-fl.ari-, 
IWililUlllillWII—WMWW il I | | l | | | 

iiifi'll.'ltt .1 i i r . | i i | iv .|iM •roJ ' l , ' ) r 
A A M:,, TM.rl -1 i!;i,r"wi i,>i-'-.- W 
^ ptTi:fi/' Fioti '̂ . ji':iiUnn |,tir u!i HCÌ fiP 

^ iit;i'' fi. iii(".tii*i óoìni* Iti'("ii^'t-i l i u - ' T 

M dv«'« •'"n ['•••'i'".'-^!-Meimm» 
jà Annuriii do) ,;ioranlo < 11 Friuli >. W 

4tK.^HI«!' f< 'KBBOl l A U l O 

Partensa Arrivi 
va iToimi 
K. I.S3 
0. 4.4S 
M • e.06 
D. ll.«6 
0. 13.20 
0. 17.S0 
p..ao.48 

e.sG 
860 
9.19 

1«.1S 
I3.;in 
22.J7 
:2S.~ 

0. (..li 
0, I0.t0 
0. 14.10 
M.**17.!B 
M. IBM 

(*) Quwto trano il ferma u Poriien^e, 
f* *) Parte da-Jerdenopo. ' 

•A Tmuna 
p. iii 

i UHM 
7.40 

l ù . -
19.14 
16.66 
'JUO 
33.40 

« ) 4 

ti isaiM 
ìi. 8.16 
O. 8,01 
M. KM 

10.37 
ld.4S 

0.' n'as aqiao _, ù. 26,0, 

va varasi 
1). 6.66 

a POKTIBBA DA r o n s i u a 1 iiWRa va varasi 
1). 6.66 9,~ 0. «:.S0 s.as 
D. 7,G6 !).liS D. 9.2» 11.0S 
0. 10.86 IB.H 0. U,S9 17.0J 
D. 17.03 19.09 0. 1(|.6C ,i9.<i0 
0. 17,SS Z0.SO D. ia,X7 £0.09 
TUL CASAKSA A raCTUSI. ! DA I><j|irO<>ll. A CAjBAtgJ 

S.«2 
9.42 

. 19.88 
HA OAflAUA A BniJUa. 

0. 9.10 ff.'òS 
M. l<t,3E ]6.a« 
o,.i*.4o ,if.as 

•8.01 
18.06 

0. 17.ÌI3 19.!) 
Ctìimttna —Vi Si 

usa 

18 .̂40 

nuKit A ttnia 
»l6 tl.lO' 

li!.66 

_ U 1 
ssnti 
Vfi» 

iq,si 
19.81! 

0. im 
M. 17,̂  

rtbgraaro par V îiejla 
alla'era 9.42 e 19.48/' ìkT V^wu'iirrtn'aiià 
ora 13.66. 

M„i!»v« .1 A aivi»i<a Ltt-'mvuM ' 4 010(1 
M., B.12 
U. S.06 

,0.43 0. ,7.10 . 7.3S M., B.12 
U. S.06 9.82 M. S.47 iQdìe: 
H, ii.ao 11.48 M. l£l6 it.49 
0 . 1«,44 I6 . ia t l •0. Ifl.i9 17:18 
M 20.10 «0,88 1 0, ia64 i t i .» 

^ ^ 4 0 
18.60 

OBABI0"SS&!iÀs I B A U V U A 'VArOItB 

21,37 22,6 
IIASAUIA 

o. "7(»s ' e.tt 
M. 13.16 14..-:-
0. 17.80 18.10 

^i^KMIATO CON Pili MEDAGLIE 

PTIGA i raOlBATi SPECIALITÀ 
U S I . € H 1 I I H C O l < A R | ! y i ^ ^ ' r A 

DE eAIIDIDO DOMENICO 
mA.GRAZZANP - U D I N E - VIA GRAZZANO 

Bibita salniare in qnaJaiipe oTa.i^^(^^-^i^^0l\i4i§filii^ al fernet prija|de,i,]iasti fl,a,iroi;a 
' .Mi lerjonth - Vendesi nei 'principaJî Caffé .e dai BrogMeri .̂ e- ̂ ipoyistf ̂ d'Italia 

S i ^ o r e ! 
i vostri ricci non si sciogUeranno più neiuche co i , 

Torti calòi>i dell'estolte. He farete uso costiilie (iella 

Ricciolina 
t ' . -,11 

yrra arricciatrice insuperabils dei capelli preparata dai ' 
FRATEtL! RIZZI di Firenze, 

f 5'Sèi''aderire alle continue ricbieate av,ute da ogni 
' ^ : ' ^ ' ] ]^ parte per la piccola bottiglia della tanto rinomatali 
'•!&::% H I C ì t I O l ì l N A , ypnne ora posto in cornmorpio il pic-

' colo Hacon puro cooretiouato in elegante astuccio, con ,1 
annesso il relativo arricciatorb niioVo'sistema. 

Lynwienspjuccessp,ottemto è una garanzia del suo effetto. 
O^ni botti({Iia è in elegante astuccio con annessi gli nrricciaiori speciali ed J 

istruzione relativa, " ' " il! 

Bottiglia piccola lire 1 . 50 - - Dottigli» grande lire S .SO. 

Deposito in Udine presso l'AmministrjjjpsJo.liifi ^ \ j (5j \^ l^ , i„ i l i ' .^ lUU ». 

rTy • i"n .-t .jii'if.i. »«',!•(> i9<i Ci 

^,& yomJwii 

p i^HfA l l l ^ iaMI 
Il sottoscritto, dopo luoghi e ripetuti esperimeotì è 

lieto dichiarare ohe L'AMARO D'UD{NE preparaSoitdals )^ 
chimico farmooìsta Domenico De Candido è il vero rige-
neiatora dello stomaco, poiché aumenta frappetito éJ&éiliita'A 
la digestione. 

JTaLB.JiftaOTj ng^.j|maUsfl,^4)i.i|^'<' piaosvole, tonico 
_ M M ^ ^ ^ H t e M Ì O l ^ ' e r v i della vita orga-

"'" lll^i.SWj|^tóCgL^rio"^|S«« 
'" """' --"^' 1 sjjoha 

<ehe È M È Ì ^ * ^ ^ # P > 1 ; - I | Ì | « < " - t<tuicO;Jgsstivo< 

PBOf. G a e t a n o ,,a F a r i n a 

Siff, De Candido Domenico, farrfìq,<ifsta, Udine 
Mi-rtómmameote grato l'attestarla che aveadot.usato 

'lì san _AMABO Bt&MNS l'i'ho'-tMirato >i'aiii\-èl8fiifain 
si^prenilètiìo non solo in tutte quella malattie d i ' ^ f e m ò 
accompagnate da anoressia, ma ancora nella inappetenza 
derivanii da postami,; da ma\a^|ie., es^m|^Rti. , P W # , , ? M i 
esistano da parte d9llo)««lBa0Q5iffleWia)O)i,Bsl)sé,i3ioa»Ji^ 
ed irrlsolubili. 

L'AMARO D'UDINE è' lino lUi migliori tonici ohe io 
abbia òonoaciato, e non finirò di prescrivere ai miei alienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polìgnano a Mare, 16 febbraio 1896. 

Direttore 
Nicola dott. Pe l l egr in i 
ore dall'Ospedale Civile di ̂ oligraìio a ' I ^ (Bari) 

"• Si^vriBia pei la^di^e-l 

di^mmdi 

i di Qttimo sapore, e b a t 
teriologicamente pura. 

. leggermento gaiosa,d6ll6 
quale disse il Mantegaiza che è buona pei 

fSam,<-i)ei-maialij-n~pii séthi-sam. " 

Bastangelica per Famiglia 
past ina alimentare fabbricala coll'acqua mi­
nerale ulcalna di Nocera Umbra, la quale, per 
le 3J10 proprietà igieniche e ÌMi. f f lMRéiMi 
in Sjsa contenuti, le coaktjSei uim]e(kemS'-
naie digeribilità, conservaudóle una notevole 
confptttezztì'Le signore delicate, i raffinati del 
8!9t l i i8 ' ' '¥SWf il djjjfarAJoutìllìaccBSsocdCla-
mf> W*W^e#ffi'°'l«ite.4'*B8PSì;e, (tuttijfiaf 
lòrS insomma ciò amaa^jM4B>RtB»tl'.'fSSSS 
o»6t semplio), sgstmziosi,e_!emfr:i, aj>a man-
cher'a'nno '̂i serbare féTorò'preferenze' àlla^f 

Il chiarissimo Prof.iTOÈ Giovaani,noR|sità ^tanfjt^Vsf»,ilfjtqé^matnimtmaéi Po-
it |q*iJoaya'la •' / n' ' • ^•'^-^a.~----'-'—3—~^-'--e..!3-t.^-..-.-
• »ii«ÌliU»M> a e q u a d u - t a v u l a 

w. 

$tò(\^m^ mtri!^e^eb^£,jfffntm%ja s(om<fpoi. 
Si vende in scatole da 1 kg. , Ila l i2 kg . 

sljp.|lagBO'g[rai()mi. 

,p ^f^^mr- - MILANO 

.Nella scslta di Mi li; Volete la Salute M! 
quore concuiate la bontà , a 
e i bsnefici effetti. 

S I L & ^ u 

è iliPf^foiiito- diii.buOTij 
gusti! 0 da tutti û<!lli 
che,araan> la pripni .sa­
luta. L'in. Pfjf Scul­
tore _ .S^nitpols scrive : 
< no'''spe'rimeii(ato laigamente il F e r r o 
VMa» B l s l o r i che costituisce un' ottima 
preg^mjonfif pe^ (la .(jura, ide|l^( diViérsfj Clqf, 
roiièmiè.' Là sua' toliéransa^ da parte dello 
stomaco,irimpetto ad altre prQj^raiipni (Jà 
al C e r r o Ctalyna Bl«|leri un'indiscuti' 
bile superiorità >. 

w rf aw.-'fiir eIT W% 1P^ RArt fnÀ fiMPiSTE ^ " " " "PP'";»"*»™'»"!'*» dovrebbe essere lo scopo di ogni aa-

' • " • & « ' ' » iiW**M'"if MI»»S'<'»i|.'U| Bqaiatoj ma invece moltissimi sono coloro'che''affetti da malattie 
• i g P a J P segreto (Blennorragie in.genere) non guardano'lche à far scomparire al più presto l'appareuzi 
fL^iSift^r^S^ ''^'' "ìf^h che lig t̂ormenta, aoijiichè ijistonggere per sempre e radicalmente la e a n s a ohe l'ha 

pròdDl'tirre'pe'r'*cio are àdopei«nó istripgeijti"daiinosissimi ^ «^l '»(e,proimJa"'ed a Quella 'della . p r o l e " MasoUnr» . Ciò sue-
cedei'tiitti i'gioroi a quelli che ignorano resistenza <}eile |»*Ho|e 'de | . Pt9/esair6>|:,0I(5I PORTA dell'Um'versità di PadJVa, e delia 
I ^ Jea lono n o v e d a che costa l i r e ». . t„ _, ^ „ . . 

incontestato, par le sue continue e perfette guarigioni degli 
15»* di Pi a, l'unico e vero rimedio che nnicament» all'acqui 

'pMdette malattie (Blennorragie, catarri a,li, e restringimenti d'orina)."SjyECIFlCAltE 
''ffi?'^'»JN*AM^^'*iJKK<A- Ogoiìginrno visitoiimedlcosohirurgich'e dàlfe i m i e 3 pò '• ( onsulti anche perWoWlSPMaenza. 

^ S I D I F F m A 
chà-la-iuJa-iarmaoia Ottavio Galleani di Milano, con L'il'oratorio in h'azua .SS.''Pielro e' g 
kino,.Nj.2,.poa,a!edeila f e d e l e e m s g l t i t r a l e r lee t jo i dalle vére pillole dèi' Pro- ' ' f 
ftssoVeWlGI PORTA d l̂lf Università di fjivia. . < J.ì| 

I?" Inviando ,Yaglia,.postale di>l<lre 3 alla'Farmacia. A n t o n i o •a'eioea successore al-'SalleanI'~iÌ!on''t/abo¥atori</'thimico 
Via Sp^dari, N. lB,'MlHno - si ricevono franchi nel Kegno ed-all'estero : UnS Scatola piliolfl(d^l.fi(fe/a3we,.«4Ml8:*r*!wr«a è u^ 
Bacone di Polvere per acqna sedativa, cQli;istrudoue sul modo di usarne. '" ' ^ ' ' , h 

; KlTBlSpiTOHI : ln. ,K^|^e, fabrls ^ . , .(JoinpUi F., Filippuzzi-Girojami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r l a l a , C. inet t i 
e Ponioni farmacisti; « ^ l e s i e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; C a r a , FarmacìaìN, AndiiiWic.>'*retìió;''GttppoiiItlarla;'TOÌil 
C , eKtttott!'; Sli»»l«t*'»,'àljindvic; V e u e a l a , Botner ; r i n m e , G. Prodram, Jackel F.; M i l a n o , fabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, 8 sna Succursale Galloria Vittorio Emanueio,. H. 72 Casa A. Marno ni e Comp., Via Sala, N. 16: B o m a Via Pietra, N. 69 

in tutte l« principali Farmacie del Regno. 

Deposito in U d i n e ' [ 

Gli effetti, i pregi e le vi'r'tù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sqDo^di:i[etìuti ormai iscootestabili, Essa è superiora 
alle altre tutte per la sua vera a reale eMoaoi 
pai rMono^^Jis^j^JM 

C a p e l l i e d e U a B a r b a 
Una volta provata,Issi adopera jampra. 

Lire i , O la battana '' 
Ingrosso 0 dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O I V e E O A , S. Salvatore, 4826.< ITSKSZIA 
I n g n a p d t a dalle mìstiticazioni, chiedora 

a tutti i profupiieri .«sparjruaaiarislausBr»'»?'"* 

ACQUA CHININA-RIZZg 
) l'AmrnìaistràziobQ del giò'rDaié ' « I l Fi<fi l l t ) ^ . 

Le migliDfi tinture del msé» 
r l e o n o s e l u t e d a o l t r e ( r e n f a 
a n n i eoGi^'è^'ie ptii ' efflie'ael''e' 
a s H o l u i u m e a t o InoeQ'ne soiao 
l e s c a r n e n t t t <' ' ' 

. ,• M \ ' • " "l^ 
Bitloralore dei Capelli fr/ttelli fiiaHK 

Firense 
di ANTONIO IjONGECiA ~ Veno»ia 

Questo preparalo senza ess,ere,una 
tintura, ridona ai capelli ^ bianchì il 
loro iprimitijiì coliftrceroj'cIMttKtro' d 
biondo: impedisco la jìstinfa-ivrisfoMBiil 

li bnllio, e dà loro la morbidezza e la /reachezza della 
gioventù. Viene preterito da tutti perchè di semplicissima 
applicaziope. - . Alla battigia I<. a . 

,ACfBl|JA C!I5LESTE„i1^»'M|iCANA _ ^ ; 
La p w , rinomata tintura istantanea in una sgifa bottiglia ; 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né primo nù dopo Pope» 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandavi mono di cinque minuti; Llapplì-
c s ^ o e è duratura quindici giorni. ' <"'•' " ' 

Vn^^ bottiglia in ejfgante aHufcio^ia la,durafa di 6.f»cft'c sivsmdt aifti. 4l.o 

Questa premiata Tintura, d^Lsp^^iale convenienza per le sjguiore,, poiché la. p i ^ 
pidatta, ha la virtù di tingere sen'znjuiacchiére là pelle come la maggior, parte, din 
simili tintalo io '.ì tmltigj,ie, e dj pm' ijijsoia i capelli pieghevoli come prima iffW O; 
perazioue, cooservaodono ia loro lucidozza naturale. 

Alla scatola t.. i.. " **^^ , , , . . 1 -• '.» 

. C^BESONE 'A»|KRI€y1k|:VO ' ? 
T i ,1. su ln 'd(>ai&'éi t l« ì<. ~ Unica tintura solida a forma di ,po3met)CO,a 

pfaJafi.i quanto si trovano in comméilcio — Il Cerone amen'cano 6 cpmB<BÌo ài 
i}li4oll». di; bua che dà forzaci! buibl4>diii capelli e ne evita •(à ' 'éàahta:"TOg<i iB^ 

, pjoq^o,castagno e nero perfetto. ' ' 
il.^SK", jCer9ti«;;«%,eis30fl(« fl«(«?oio'.s« tienife a ! . . a . S O . ' " 

,. 1 . . 1 . . î M 
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